13 - Amor vuol far

Luca Marenzio (1556 - 1599)
1° Libro delle Villanelle a tre voci (Venetia, 1586)
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2 - Vi pon per quattro beneficiate,
Un dolce sguardo, un riso, una parola,
E un bacio d'una donna unica e sola.

3 - E pon per bianche, lagrime, lamenti,
Noie, sdegni, sospetti, ardori, e ghiacci,
Guali, affanni, martir, catene e lacci.

4 - Il prezzo c'havra a por ciascuno amante,
Vuol che sia sofferenza, et humiltate,
E meritar, e non chieder pietate.

5 - Fredda voce che resti in mezzo al petto,
E sospiri ardentissimi e interrotti,
Di questo lotto suo, saranno i motti;

6 - Amanti, ogn'un vi ponga un bolettino,

Che ben la voglia havra contenta e satia
Quello a chi toccara la quarta gratia.
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